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Sui quattro «schemi» di riforma burocratica 

assorbire 
aziende 

Praticamente definita l'operazione Oli­
vetti - Ora tocca alla CEAT? -1 piani di 
Alessandria e Venezia - Il governo passivo 

La « congiuntura » economica resta dif­
ficile e piena di punti interrogativi. I mono­
poli, però, stanno già preparando — al livel­
lo delle strutture e della organizzazione del­
la produzione — una nuova fase. Le più recenti 
notizie parlano chiaro. 1) La FIAT — affermano 
ambienti economici torinesi — ha destinato 300 mi­
liardi di lire per acquistare o per piazzare proprie 
partecipazioni azionarie in 

<: proposte Ma CGIL 
Con un corteo di 5 mila persone 

pos iz ione d i control lo in 
az i ende c h e si v e n g o n o a 
trovare in crisi , o c o m u n ­
que in difficoltà, per effetto 
della situazione economica. 
Il primo caso è stato quello 
della Olivetti la cui opera­
zione /dovrebbe concludersi 
in questi giorni con l'ingres­
so della FIAT, della Pirelli, 
del gruppo finanziario e La 
Centrale >, della Mediobanca 
e deiriMI in quella che 
fin'ora era rimasta una gran­
de impresa di proprietà di 
un gruppo familiare. A que­
sto proposito si è appreso 
anche che il professor Bruno 
Visentin, vice presidente del-
l'IRI, avrebbe accettato di 

Alla Camera 

Ferrari Aggradi 

conferma 

il prezzo 

del grano 
Dopo una serie di rinvìi che 

duravano da mesi, finalmente 
Il governo si è deciso ad acco­
gliere la richiesta del gruppo 
comunista di venire in Com­
missione agricoltura della Ca­
mera ad esporre le linee della 
politica agricola del MEC e 
le posizioni che i ministri vi 
stanno sostenendo. 

L'unica affermazione di un 
certo rilievo fatta da Ferrari 
Aggradi è che per questa an­
nata agricola il prezzo del gra­
no e dei cereaeli minori non 
subirà variazioni Nella discus­
sione generale, dopo il libe­
rale Ferrari e il socialista Del­
la Briotta. è intervenuto il 
compagno Marras che ha de­
nunciato le continue violazioni 
delle prerogative del Parla­
mento e delle regioni autono­
me che si stanno perpetrando 
da parte del Governo con la 
accettazione a Bruzelles di re­
golamenti e direttive vincolanti 
per la nostra agricoltura, sen­
za neanche una consultazione 
preventiva degli interessi toc­
cati e in assenza di una nor­
ma di legge che regolamenti 
la materia. 

La linea che il nostro go­
verno età perseguendo o su­
bendo a Bruxelles porta alla 
creazione di un grande mer­
cato europeo in notevole mi­
sura protezionistico, chiuso, 
con gravi conseguenze per I 
nostri rapporti col terzo mon­
do e col mondo socialista. La 
stessa politica di Drogramma-
zione cui il nostro paese è 
avviato troverà seri intralci e 
limiti in un campo declivo 
cóme quello dell'agricoltura. 
perché sempre di più la re­
golamentazione del settore 
agricolo viene sottratta alle 
competenze del Parlamento e 
trasferita agli organi comuni­
tari. 

Nel compromesso tra gli in­
teressi dei gruppi dominanti 
francesi e tedeschi, cui sta 
approdando la politica comu­
nitaria in agricoltura. l'Italia 
finisce per essere la maggiore 
sacrificata a causa della pre­
sunzione dei rappresentanti 
italiani di fare opera di me­
diazione ispirandosi a una sor­
ta di Ingenuo spirito europei­
stico « disinteressato *. La 
Commissione ha deliberato di 
riconvocarsi la prossima setti­
mana per proseguire il di­
battito. 

I « Beni Stabili >» 

raddoppiano 
il capitale 

L'assemblea dell'Istituto ro­
mano dei Beni Stabili, uno dei 
maggiori complessi immobilia­
ri, ha deciso di raddopp'are 
il capitale della società, por­
tandolo da 12 a 24 miliardi di 
lire. Si tratta di una notizia 
veramente illuminante circa gli 
inganti profitti dei protagonisti 
del mercato delle are« e delle 
costruzioni. 

presiedere la < nuova Oli­
vetti ». 

Ma questa è solo una pri­
ma « pedina » • guadagnata 
dalla FIAT nel giuoco che 
sta conducendo nello scac­
chiere economico. La pros­
sima preda del monopolio 
dell'auto dovrebbe essere la 
CEAT, industria di pneuma­
tici e dei cavi elettrici, tro­
vatasi in cattive acque per 
l'assenza di commesse da par. 
te dell'ENEL. Contempora­
neamente l'attenzione di Val­
letta si dirige verso i più 
diversi settori: da quello dei 
trasporti al commercio, ovun­
que sia possibile rilevare per 
poco (relativamente, si in­
tende) aziende in crisi da 
rilanciare nel quadro del-
l'c impero FIAT >. 

2) FIAT, Montecatini e 
gruppo armatoriale Costa 
mettono in moto il meccani­
smo ohe dovrebbe portare 
alla costituzione del gigante­
sco polo di sviluppo di Ales­
sandria, servito da un nuovo 
porto — quello di Rivalta 
Scrivia — capace di far con­
correnza al gigantesco appro­
do di Rotterdam. 

3) Venezia è l'altro centro 
di questa gigantesca mobili­
tazione finanziaria. Qui -la 
Edison, la Montecatini, <la 
AIAG (società italo-svizzera 
per la produzione dell'allu­
minio) e la SADE progettano 
una zona industriale, la ter­
za della capitale veneta, pre­
vedendo di istallare a Porto 
Marghera il quinto centro si­
derurgico ed una serie di al­
tri stabilimenti, impadronen­
dosi di tutte le attrezzature 
portuali. Un momento parti­
colarmente importante anche 
per la realizzazione di que­
sto piano, sono gli accordi 
che Montecatini e SADE van­
no tessendo per investire i 
miliardi provenienti dalla 
nazionalizzazione delle indu­
strie elettriche facenti capo 
alla SADE stessa. 

Esamineremo ' in un'altra 
occasione il dettaglio di que­
sti piani, il loro significato 
per le regioni che essi inve­
stono direttamente e per l'in­
tera economia nazionale, la 
problematica che essi pongo­
no al movimento democrati­
co. Il fatto essenziale è che 
questa grande mobilitazione 
di capitali sta avvenendo sen­
za alcun controllo statale, 
senza alcun condizionamento 
e senza una iniziativa qual­
siasi da parte del governo 
Lo Stato — secondo i piani 
dei monopoli — dovrebbe 
entrare in questa sfera d; at­
tività solo per quanto riguar­
da le strutture. - . 

Eppure sono in giuoco tut­
te le questioni delle quali si 
deve occupare la program­
mazione economica naziona­
le. Se, infatti, il e polo » d; 
Alessandria venisse messo in 
funzione determinerebbe un 
nuovo grado di concentrazio­
ne delle attività industriali 
all'interno del < triangolo » 
industriale Torino-Genova-
Milano, a danno della indu­
strializzazione del Mezzogior­
no. Così per quanto riguarda 
la siderurgia: se le decisioni 
relative alla ubicazione del 
nuovo centro siderurgico ven­
gono lasciate al monopolio 
privato, quale effettivo cam­
po di azione resta al potere 
pubblico per determinare un 
nuovo equilibrio produttivo 
tra il Sud e il Nord? 

Il ministro Giolitti e 
VAvanti! hanno particolar­
mente insistito, in questi 
giorni, sulla necessità di non 
separare il tempo della poli­
tica congiunturale da quello 
della programmazione. Ma 
questa separazione è nella 
realtà delle cose. E' nella ri­
nuncia del governo ad inter­
venire ora con provvedimen­
ti che avviino la programma­
zione. Ed è anche nella stes­
sa impostazione della pro­
grammazione che il governo 
sostiene. Non a caso i tecnici 
della Conflndustria quando il 
ministro del Bilancio ha espo­
sto alcuni giorni fa il pro­
getto di piano quinquennale 
approvato dal CIR, ossia da 
un gruppo di ministri, hanno 
sorriso ed uno dì loro ha 
detto: « Questo è un piano 
innocente... f:n troppo inni»-
c e n t o . • . 

Diamante Limiti 

Sciopero genera le a Siena 

contro i l icenziamenti 
Solidarietà popolare con gli operai della Tortorelli 

SIENA, 15. 
I lavoratori e la cittadinanza senese 

hanno dato vita stamane ad una grande 
manifestazione di protesta contro la po­
litica del licenziamenti messa in atto dal 
padronato. Oltre cinquemila persone han­
no preso parte al corteo che ha percorso 
nella mattinata le principali vie della cit­
tà, reclamando a gran voce che l'azienda 
Tortorelli ritiri 1 licenziamenti annunciati. 
Allo sciopero generale hanno aderito, ol­
tre alla totalità dei lavoratori di ogni set­
tore produttivo, anche quasi tutti 1 nego­
zianti senesi, moltissimi del quali hanno 
abbassato le saracinesche, esponendo Inol­
tre nelle vetrine cartelli con cui esprime­
vano la piena solidarietà con la lotta degli 
operai della Tortorelli proclamata dalle 
organizzazioni sindacali. 

In tal modo l'intera città — si pud dire 

— si è schierata, senza esitazioni, contro 
I fratelli Tortorelli e contro la politica 
padronale e governativa, che Intende sca­
ricare sui lavoratori il peso della congiun­
tura. 

Al termine della forte protesta operala 
e popolare si è svolto un comizio, cui han­
no partecipato numerose migliaia di cit­
tadini, nel corso del quale sono state de­
nunciate le responsabilità del padroni del­
la fabbrica che ha minacciato I licenzia­
menti, e quelle dell'Associazione degli in­
dustriali senesi, che appoggiano I fratelli 
Tortorelli nella loro azione. Durante il co­
mizio sono state anche sottolineate le 
gravi conseguenze che una politica di ri­
dimensionamento nell'Industria avrebbe 
sull'Intera economia cittadina e provin­
ciale. 

Per il contratto 

Commercio: accolte 

le richieste CGIL 
Giudizio largamente positivo della FILCAMS - Aumenti 

salariali e miglioramenti normativi 

Oggi fermi i porti 
Alle ore 8 di oggi incomincia, in tutto il Paese, la terza 

giornata di adopero dei portuali contro le 'autonomie fun­
zionali ». / . ~ „ „ ., 

Con questo nuovo sciopero, che si concluderà alle 8 al 
domani, termina l'attuale fase della lotta unitaria per im­
pedire che i grossi gruppi economici, privati e pubblici, si 
impadroniscano dei porti. La vertenza è resa più acuta dal 
netto rifiuto opposto dal ministro Spagnoli, ieri al Senato, 
alla richiesta a svolgere un'azione di salvaguardia del carat­
tere pubblico dei porti. Questo atteggiamento governativo 
sposa la causa dei monopoli di cui l'Iiatsider si è fatta por­
tabandiera. F prevedibile, dunque, una intensificazione della 
lotta. -

In coincidenza con lo sciopero a Genova parlerà il com­
pagno Giovanni Bruzzone, e a Ravenna il compagno Mario 
Zaccagnini. 

Cantieri in lotta i l 24 
Le trattative contrattuali dei lavoratori addetti all'in­

dustria dei manufatti in cemento si sono rotte a causa del­
l'atteggiamento della delegazione padronale, che non ha voluto 
neppure discutere le richieste presentate dai sindacati, pre­
tendendo di rinuiare a data da stabilire il rinnovo del 
contratto scaduto il 30 aprile. 

In conseguenza di questa rottura i 45 mila lavoratori 
del settore effettueranno un primo sciopero unitario, nazio­
nale, il 24 maggio prossimo. Una decisione in questo senso 
è stata presa dalle tre organizzazioni sindacali, che hanno 
anche concordato una serie di agitazioni a carattere nazio­
nale provinciale e aziendale. , 

Scioperano i chimici IRI 
Continua e si rafforza la lotta dei 2 mila chimici IRI 

per U rinnovo del contratto. Dopo il fallimento della tratta­
tiva con l'Intersind si sono già svolti scioperi e manifestazioni 
negli ambienti della società -Terni*. Ieri hanno nuovamente 
scioperato per tutta la giornata i lavoratori del complesso 
di Nera Montoro e stamane alle 6 inizia l'astensione di 48 
ore proclamata dai lavoratori di Papigno. 

Le organizzazioni sindacali, allo scopo di incidere mag­
giormente sulla ' Terni m hanno deciso di intensificare la 
lotta, attraverso azioni articolate nei due centri 

Raduni mezzadrili 
Martedì 19 avrà luogo a Firenze una manifestazione regio­

nale toscana delle categorie agricole. Mezzadri, braccianti e 
coltivatori diretti parteciperanno in massa a un grande comizio 
sui temi della riforma agraria: per la modifica della legge m 
discussione al Senato e per i contratti. 

Oggi una manifestazione analoga ha luogo a Terni. Operai e 
mezzadri si riuniranno insieme a comizio nel corso di un gran­
de raduno. Si preparano anche nuove azioni regionali dei 
braccianti, dopo lo sciopero di pioredl in Puglia Anche per i 
braccianti i contratti, da una parte, e il varo dei proruedt-
menti legislativi di riforma (dalla previdenza ai patti agrari) 
sono al centro della lotta. 

Interrogazioni 
sul Banco 
di Sicilia 

Gli on. Lama, Foa e Santi 
hanno presentato una interro­
gazione ai ministri delle Fi­
nanze e del Lavoro per chie­
dere spiegazioni -sui tentativi 
in corso di vulnerare con false 
accuse i poteri e il prestigio 
della Commissione interna cen­
trale del Banco di Sicilia -. 

Deputati della CISL in sede 
regionale, ed ora Ton. Armato 
in sede nazionale, hanno accu­
sato la Commissione del Ban­
co di Sicilia di collusione con 
la dire/ione dell'Istituto Gli 
argomenti addotti sono di na­
tura calunniosa e un pretesto. 
fin troppo scoperto, di trovare 
una « rivincita - per la CISL — 
sconfìtta sul piano della con­
correnza sindacale — attraver­
so una manovra che è inoltre 
ispirata anche al tentativo di 
influire sulla Domina del nuo­
vo presidente dell'Istituto or­
mai prossima. La FIDAC-CGIL. 
però, è in grado di rendere 
apertamente e puntualmente 
conto del proprio operato di 

Utente alle aasemote* 

Triplicate le 
importazioni 
di zucchero 

Ieri, al Senato, sono state svol­
te alcune interpellanze relative 
alla importazione dello zuc­
chero. 

Il senatore RODA (PSIUP) 
rilevato che nella relazione La 
Malfa-Tremelloni sulla situazio­
ne economica del paese nel 
1963 venivano previste impor­
tazioni per un milione e mezzo 
di quintali, ma che l'ammonta­
re di esse è risultato poi dì 
quattro milioni di quintali, ha 
posto al governo una serie di 
domande, concernenti l'operato 
della cassa conguaglio, l'elenco 
degli importatori ammessi al 
beneficio della integrazione 
ecc. 

BONAFIN1 (PSD ha chiesto 
che venga fissata - una politica 
di acquisti dello zucchero che 
consenta l'accesso ai mercati 
esteri nei momenti di minore 
tensione e non sotto la pressio­
ne di acquisti obbligatoriamente 
ravvicinati ». 

n senatore Roda si è dichia 
rato insoddisfatto della rispo 
sta del ministro 

E" stata firmata ieri la parte 
generale del nuovo contratto di 
lavoro dei 700 mila dipendenti 
del commercio. L'accordo rico­
nosce e riafferma la linea 
sostenuta coerentemente dalla 
FILCAMS-CGIL sulla base del­
la ricreata unità dei sindacati 

La resistenza e l'attacco della 
FILCAMS-CGIL, dopo la im­
provvisa e immotivata rinun­
cia delle altre due centrali sin­
dacali a partecipare allo sciope­
ro del 5 maggio proclamato uni­
tariamente, hanno avuto ragione 
della manifesta intransigenza 
padronale. / 

L'accordo — la cui decorren­
za è stata fissata al 15 maggio 
— riconosce il principio dei pa­
rametri come scala unica di va­
lori salariali adeguati e rap­
portati alle mansioni. Solo tem­
poraneamente la realizzazione 
dei parametri è demandata a 
livello provinciale unitamente 
al rinnovo e all'aumento delle 
retribuzioni. Con soluzioni uni­
formi. su scala nazionale sarà 
possibile debellare successiva­
mente ingiuste e antiche spere­
quazioni. 

L'accordo attua la riduzione 
del tirocinio di apprendistato 
da 3 a 2 anni: riduce il numero 
delle qualifiche prima soggette 
al tirocinio e stabilisce il prin­
cipio della partecipazione dei 
sindacati alla formulazione dei 
programmi di insegnamento dei 
corsi professionali dell'ENALC. 

Sulla classificazione l'accordo 
riconosce nuove qualifiche e per 
i commessi riduce la permanen­
za nei vari gradi da 5 a 3 anni. 

L'accordo, inoltre, istituisce 
una indennità del 55i per - ma­
neggio denaro e mansioni di 
cassa con responsabilità » e at­
tua il conglobamento di 20 pun­
ti della contingenza Anche la 
rivendicazione della elaborazio­
ne di un regolamento per la 
elezione delle Commissioni in­
terne è stata accettata. 

In una sua nota la FILCAMS-
CGIL esprime un giudizio so­
stanzialmente positivo dell'ac­
cordo, anche se esso non rea­
lizza (anche in rapporto agli 
impegni che la stessa Confcom-
mercio aveva preso alla fine 
del dicembre dell'anno scorso) 
le attese dei lavoratori. Ciò è 
dovuto — afferma la FILCAMS 
— all'indebolimento obbiettivo 
del potere contrattuale della 
categoria provocato dalla revo­
ca. da parte della CISL e della 
UIL. dello sciopero unitario. 

Tuttavia l'accordo è larga­
mente positivo, valutato come 
deve essere, in rapporto alle 
pregiudiziali padronali alla 
ricostituita unità sindacale e 
agli impegni unitari che ne 
derivano obbiettivamente in 
sede di rinnovo degli integra­
tivi salariali provinciali. lar­
gamente positivo ancora se 
considerato, infine, congiunta­
mente ai risultati molto positi­
vi raggiunti nelle trattative 
dello scorso dicembre. 

Si deve, infatti, tenere presen­
ti che a questo accordo si ac­
compagnano i risultati relativi 
alla parità salariale (che si ap­
plicherà dal primo luglio), alla 
norma sulla estensione dei con­
gedi extra festivi pagati fino 
ad una mezza giornata setti­
manale e la corresponsione 
della prima aliquota (30 per 
cento della quattordicesima 
me n> il ita di retribuzione 

Un giudizio definitivo, comun­
que, è affidato ai lavoratori del­
la categoria i quali dovranno 
ora, in assemblee unitarie, pro­
mosse dalla FILCAMS-CGIL, 
determinare l'azione articolata 
per l'attuazione dei parametri 
e per l'aumento delle retribu­
zioni tabellari 

Dipende dall'ampiezza e dal­
la forza di attrazione delle po­
sizioni che i sindacati unitari 
sapranno esprimere l'ulteriore 
successo e avanzamento delle 
posizioni acquisite al termine 
della lunga e difficile tratta­
tiva. 

Centrare tutto sul 

riassetto - Sciope­

ro di 48 ore nei 

Monopoli 

Sui quattro schemi di di­
segni di legge-delega pre­
sentati dal governo sui pro­
blemi della pubblica ammi­
nistrazione (che solo par­
zialmente erano stati discus­
si in precedenti riunioni del­
le commissioni) la CGIL hn 
diffuso ieri sera una impor­
tante nota elle inette a fuo­
co i limiti gì avi della linea 
governativa, avveiso la qua­
le, dopo 1 ferrovieii e i po-
stelegiafonici. anche i dipen­
denti dei Monopoli di Stato, 
imitai lamente. si accingono 
a entrare in lotta con uno 
sciopero di 48 ote, e avanza 
proposte per una positiva 
modifica di tali indii i / / i . 

In idazione al decentra­
mento amministrativo — af­
ferma la CGIL — e la costi­
tuzione del Consiglio supe­
riore della pubblica ammi­
nistrazione, sono stati richie­
sti chiarimenti tecnici 

Per la legge quadro tela­
tiva alle aziende autonome 
(FS, PT, Monopoli, ANAS) 
il contenuto dello schema go­
vernativo è stato condiviso 
nelle linee generali dalle tre 
confederazioni poiché esso 
tiene conto delle discussioni 
che si sono svolte finora. Esi­
stono, però, per ammissioni 
dello stesso ministro — pro­
segue la nota — forti oppo­
sizioni all'interno del gover­
no e nell'alta burocrazia. Il 
ministio ha fatto derivare 
dalla definizione della strut­
tura giutidica delle aziende 
autonome la successiva con­
creta discussione sul nuovo 
riassetto delle qualifiche, 
carriere e retribuzioni del 
personale d e l l e aziende 
stesse. 

In questa situazione — os­
serva la nota della CGIL — 
è necessario rimuovere ce­
lermente le resistenze de­
nunciate dal ministro. La 
CGIL è altresì contraria alla 
subordinazione del riassetto 
delle retribuzioni « quando 
essa diventa preclusiva in 
quei settori ove il problema 
è già maturo, come è il caso 
delle ferrovie e delle poste » 
i cui dipendenti con la lotta 
hanno chiaramente fatto in­
tendere la loro decisa volon­
tà di realizzare questa sacro­
santa > rivendicazione aperta 
da anni. La nota osserva poi 
che ove tale subordinazione 
fosse accolta renderebbe va­
cuo lo stesso termine massi­
mo del 30 giugno posto dalla 
CISL e dalla UIL come data 
insuperabile per completare 
la definizione di tutti i pro­
blemi riguardanti non solo 
le aziende autonome, ma 
l'insieme della pubblica am­
ministrazione. 

Una « opinione largamen­
te negativa — prosegue la 
nota della CGIL — si deve 
esprimere sullo schema del 
disegno di legge riguardan­
te il conglobamento. Esso ri­
calca le linee già preannun­
ziate e le peggiora, e si muo­
ve in una linea del tutto op­
posta a quella del riassetto. 
poiché fonda tutta la sua 
struttura sul sistema dei 
coefficienti giungendo fino 
alla eliminazione delle fasce 
retributive stabilite con l'as­
segno integrativo dal 1° gen­
naio 1963. Lo schema — con­
tinua la nota — prescinde. 
inoltre, dalle richieste pre­
giudiziali della CGIL: la di­
versa utilizzazione dei 32 
miliardi e 200 milioni desti­
nati ad incrementare i fondi 
dello straordinario, dei 40 
miliardi e 400 milioni che ri­
guardano partite di giro: la 
diversa utilizzazione almeno 
parziale, dei 100 miliardi che 
#ià sono stanziati nel bilan­
cio dello Stato e che si ri­
feriscono a straordinario non 
sempre necessario, a premi. 
sussidi, a gettoni di presen­
za, a indennità di missioni; 
nonché una nuova disciplina 
per le gestioni fuori bilan­
cio Accogliere queste richie­
ste significa, conclude la no­
ta, avviare a soluzione la 
vertenza. Per un accordo su 
queste posizioni si muove la 
CGIL e opererà verso le al­
tre confederazioni. 

Sciopero 

trasportatori 

per terzi 
Lo sciopero nazionale dei 

lavoratori dipendenti da case 
di spedizione, da agenzie di 
corrieri e corner», proclamato 
dalle ore 21 di domani alle 12 
del 19 corrente dalle organiz­
zazioni sindacali di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. è stato revocato avendo 
il ministero del Lavoro con­
vocato le parti per il giorno 
20 corrente alle ore 17 30 Re­
sta invece confermato lo sco­
però nazionale di 48 ore pro­
clamato nel settore autotra­
sporto merci per conto terzi 
(completisti) dalle ore 21 di 
domani alle ore 21 del 19 a m. 

C 
Con i postelegrafonici 

120 ore fuori di casa 
per 70 di lavoro 

Nel vagone postale: Napoli-Sicilia. 

Il vagone postale è in testa, aggancia­
to al locomotore. Vi salto dentro (man­
ca il normale predellino) quando il 
treno è in moto, notando a memoria le 
ultime notizie che il < carrellista » con­
tinua a darmi (a gridarmi): « otto-dieci 
chilometri al giorno dal " transito " ai 
treni... » e qui fanno il lancio dei... sacchi 
(non è una nuova disciplina olimpica!) 
di corrispondenza. Tornano vuoti e ri­
petono meccanicamente il percorso e i 
gesti. 

— Sono agente di seconda classe — e 
la voce sovrasta il clangore crescente 
del convoglio — guadagno 71 mila lire 
al mese... La porta scorre, il vagone 
ora è chiuso. 

Una lettera parte o arriva... Ma quan­
to c'è di lavoro umano dentro questo 
semplice, non sempre trascurabile epi­
sodio della nostra esistenza quotidiana? 

Sono dentro un vagone postale per 
parlarvene. Il protagonista è uno dei 
1077 e messaggeri »: portalettere che 
per essere abilitati al servizio viaggian­
te hanno sostenuto degli esami impe­
gnativi. L'uomo di cui sono occasionale 
compagno di viaggio mi indica un sedio-
lino, mentre lui * carteggia » (cioè smi­
sta) riviste e giornali ammucchiati 
sull'impiantito. Si destreggia fra pile 
alte di sacchi. 

A Latina, dopo 50 minuti, è ancora 
intento a « carteggiare ». Quando il 
treno riprende la corsa ha finito. Si 
asciuga il sudore, pulisce gli occhiali 
e da una borsa prende degli stampati. Il 
primo è il « foglio di via per cambio dei 
dispacci ». 

Sul vagone, infatti, viaggiano dispac­
ci di ogni tipo: posta aerea e dall'estero 
(11 sacchi), posta ordinaria (19 sacchi), 
pacchi e giornali... Poi vi sono gli e spe­
ciali »: in sacchetti gialli le raccoman­
date e assicurate; in sacchetti azzurrini: 
raccomandate voluminose. 

Il « messaggero », un napoletano qua­
rantenne, brizzolato, con un ciuffetto 
di capelli bianchi, ha moglie e • due 
figli, è € messaggero di prima classe ». 
E' in servizio dall'alba (da casa si è 
mosso alle 3) e tornerà in famiglia 
alle 21.30. In dieci giorni è stato < fuori 
residenza » 720 ore e 50 minuti, di cui 
solo 70 ore e 50 mintiti gli sono rico­
nosciuti come orario di lavoro prestato. 
Per le altre 50 riceve solo 119 lire al­
l'ora di diaria. Guadagna meno di 80 
mila lire mensili, più la diaria: più che 
una indennità è un rimborso per le 
spese di vitto e pernottamento (i po­
stelegrafonici non hanno nemmeno gli 
inospitali dormitori dei ferrovieri) 
quando sono « fuori residenza » ciò che 
accade per 12-15 giorni al mese. 

Pagano 8 lire l'ora 
contro gli infortuni 

Non ricordo come ci troviamo a par­
lare di possibili infortuni. Apprendo 
così che seppure al servizio dello Stato 
i € messaggeri » devono pagarsi l'assi­
curazione contro gli infortuni versando 
8 lire per ogni ora di servizio 

E' inammissibile, incredibile ma è 
così. Le € novità » non sono finite. 

In un angolo c'è un caminetto, con 
la canna fumaria; un oggetto quasi ro­
mantico. « Cos'è? » chiedo. 

« Deve sapere — mi risponde — che 
da Roma in su ì sacchi postali vengono 
piombati.. Da Roma in giù (e lo avrei 
costatalo da lì a poco) vengono chiusi 
con la ceralacca (a giugno questo ar­
caico sistema dovrebbe essere abolito)». 
Intanto continua, con gesti sicuri, mi­
surati, a lavorare. Registra gli « specia­
li », apre i « 147 ». Poi suddivide la po­
sta pervenutagli dalle buche « dirette » 
(quelle che sono nella galleria della 
* Termini*) e quella imbucata diretta­
mente al treno. 

Il < messaggero » fa il lavoro di un 
intero ufficio a terra. E' svelto a siste­
mare buste e plichi nelle varie caselle 

A Roma: all'inizio del « Giro » 

del quadro che ha davanti. Poi insacca, 
lega e aggiunge, per ogni sacchetto, un 
segno distintivo: una busta bianca (per 
la posta ordinaria), busta rosa (per gli 
espressi), sulle buste incolla un bollo 
gommato, vi applica un timbro. Il nuovo 
plico è fatto. Le buste da lui aperte 
vanno « in collezione » (quanta incre­
dibile burocrazia!) allegate al < foglio 
di via ». Ora riempie il modello 38-A 
— una sorta di foglio-viaggio del vago­
ne che necessita della firma anche del 
capotreno — poi il foglio pacchi e, in­
fine, il rapporto di viaggio. E, finalmen­
te, ha finito. Siamo al posto di blocco 
della stazione napoletana. Apre una 
borsa sdrucita e vi infila il suo camice 
nero, liso e stinto, un pacco di stam­
pati (devono portarseli sempre dietro, 
anche a casa), una scatola di cioccola­
tini. acquistata allo spaccio militare per 
risparmiare 380 lire. Sono per la mam­
ma, i cioccolatini, che domani compie 
gli anni. L'avrà ospite sua a casa, ma 
dovrà lasciarla alle 13,30 per tornare 
m servizio. Deve andare a Genova. 

Siamo al Sud: 
« l'Italia della ceralacca » 
Il treno è fermo, sono le 20,40. Il va­

gone-postale partito da Roma col DD 83 
sosterà a Napoli un'ora e mezza. Rac­
coglierà la posta di altri 4 treni: uno 
da Bari, uno da Milano e altri due da 
Roma. Proseguirà per la Sicilia col 
DD 887. Ecco « l'ambulante » prendere 
posto sul vagone. L'< ambulante » equi­
vale a un piccolo ufficio postale: un 
capo turno, due messaggeri, due impie­
gati, un commesso: devono aprire tutti 
i pacchi e distribuire la posta per ogni • 
coincidenza. Intanto file di carrelli ca­
richi fino all'inverosimile si affiancano 
al vagone, lo invadono. Dentro ci si vede 
da un lato solo. Quando il treno parte la 
fumata è nera: siamo al Sud, nell'Italia 
della ceralacca! 

Torno a Roma che albeggia. Vi sono 
225 € ambulanti » ogni giorno sut treni. 
Compiono 65.253 km. Due < ambulanti » 
lavorano sulle navi-traghetto per 1028 
miglia al giorno. 

Alle 7 sono all'ufficio postale in Prati, 
uno dei più importanti della capitale. 
Torneremo ad occuparcene. Ora sono 
qui per fare « il giro » insieme a un 
postino: prima in treno, ora a piedi. 

ti postino è giovane: 33 anni, magro, 
romano de' Roma. 

Alle 7,50 siamo sul 32. Al capolinea 
scendiamo. Dieci minuti dopo sul 101. 
Alle 825 all'inizio di corso Francia. Il 
postino inizia il suo giro. Ha una borsa 
e le braccia colme. A metà strada tro­
verà, presso un portiere la stampa (por­
tata lì dai « viaggettari *) e dovrà di$tri-
buirla. 

Corso Francia è lungo circa un chilo-
metro. Il caldo si fa sentire. Il postino 
entra ed esce. Aspetta nelle portinerie 
se sono vuote. Alle 9,55 siamo all'inizio 
di via Lizio, poi a via Pecchio, a via 
Benini; sono le 11,30 e siamo in via 
Martello, alle 12,12 m via Nitti. E* l'ul­
tima. Il passo, ora, è lento, affaticato. 
Alle 12£8 è finita: 516 lettere e carto­
line, 43 raccomandate, 71 avvisi di 
cambiale, 78 pezzi di stampa, hanno rag­
giunto i destinatari. 

Ci salutiamo: sarà a casa non prima 
delle 13J30. Di nuovo m servizio alle 
75, fino alle 19. 

Lo statino-paga: 39.150 lire stipendio-
base, retribuzione complessiva 72.300. 
E' « ufficiale » di terza, ammogliato. 

Qui è ancora meno peggio che in altri 
uffici romani o di Napoli dove e i giri » 
toccano finanche i 52 chilometri. Non 
sono casi limiti, ma conseguenza di 
una strutturale inadeguatezza delle PT 
alle accresciute esigenze dei servizi. Ma 
questo è un altro discorso. 
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